
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI G.B. 

 

Una Parola di Vangelo: “In verità, in verità io ti 

dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non 

può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato 

dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spi-

rito è spirito” (Gv 3,1-13) 
 

Gesù afferma. “Chi fa la verità viene verso la luce, perché 

appaia chiaramente che le sue opere sono fatte in Dio”. E’ 

un invito che Gesù rivolge ad ogni uomo e ogni donna che si mette alla sua sequela, vivendo 

una rinascita dall’alto, una nascita da acqua e Spirito. 

Il dialogo di Gesù con Nicodemo è in realtà un dialogo che egli vuole intrattenere con ogni 

uomo che conoscendo, almeno per sentito dire, qualcosa di lui, pensa di poterlo trattare alla 

pari e di confrontarsi con lui sui doveri morali che riguardano la vita privata e la vita sociale 

per condurre una esistenza umana dignitosa e adeguata alle proprie convinzioni religiose. 

Nicodemo si è rivolto a Gesù con deferente ossequio: “Rabbì, sappiamo che sei venuto da 

Dio”, ma nello stesso tempo la conoscenza che ne aveva acquisito non gli ha permesso in 

quella sera di comprendere appieno la vera identità di chi aveva di fronte. Egli, come maestro 

della Legge, non poteva riconoscere davvero Gesù, non poteva comprendere appieno i segni 

che Gesù compiva se non abbandonando il suo sapere per lasciarsi abbracciare dalla sapienza 

di Dio, quella sapienza della croce, che l’ha condotto ad un livello diverso di comprensione, 

culminato nel gesto sul Calvario, quando con Giuseppe d’Arimatea dall’alto della croce pren-

derà il corpo di Gesù crocifisso per deporlo nel sepolcro, onorandolo con straordinaria e rega-

le cura. 

Ciò che gli mancava quella sera era la capacità di “nascere dall’alto”, cioè di essere “rifatto da 

Dio”. Perché ogni uomo è veramente tale non solo perché è partorito da un grembo materno, 

ma perché si lascia rigenerare da Dio come figlio. 

Ce lo ricorda anche san Pietro nella sua Prima lettera: “Dio Padre nella sua grande misericor-

dia ci ha rigenerati mediante la resurrezione di Gesù Cristo dai morti per una speranza viva, 

per una eredità che non si corrompe… siamo stati rigenerati non da un seme corruttibile ma 

incorruttibile, per mezzo della Parola viva e eterna. Questa è la parola del Vangelo che vi è 

stato annunciato” (1 Pt 1,3.23). 

Nascere dall’alto è dare valore alla nostra esistenza come creature nuove plasmate da Cristo, 

conformati alla sua umanità. È andare dall’oscurità del mondo verso la luce del Verbo per tra-

sfigurare la propria vita. Chi si fida e si affida a Gesù riconosce dove soffia lo Spirito che dà 

vita, che introduce in noi la vita vera, che ci fa entrare e vedere il Regno di Dio all’opera. 

L’osservanza e l’arida sottomissione alla legge, a qualsiasi legge umana che ci è  imposta o 

che ci diamo da soli, ci rende incapaci di accogliere e di lasciarci plasmare dall’azione dello 

Spirito, così  da poter cogliere una speranza che viene dall’alto. Ciò è possibile quando  nella 

nostra quotidianità viviamo la beatitudine dei poveri in spirito, dei puri di cuore, degli affa-

mati e assetati di giustizia, dell’essere misericordiosi, dell’essere piccoli e semplici come i 

bambini, perché Gesù ci ha garantito che “di essi è il regno dei cieli”. 

 

FESTA ORATORIO SANTUARIO 

24 – 25 -26 settembre 
 

24 settembre sera: 

Torneo di calcio itinerante tra gli oratori. 

Paninoteca serale. 

 

25 settembre:  

ore 17.45 Iscrizioni al Catechismo e riu-

nione genitori classi 3,4 e 5 elem. con 

don Federico. 

Giochi per i ragazzi. 

Pozzo. 

Sera: Spettacolo per piccoli e grandi.  

Apertura della paninoteca. 

 

26 settembre: 

ore 10.00: S. Messa all’aperto celebrata 

da don Federico. Seguirà lancio dei pal-

loncini, musica per i bambini, torte per le 

famiglie. 

Pranzo: Risottata (prenotarsi) 

Pomeriggio: giochi a stand, preghiera e 

merenda insieme. 

Sera: paninoteca.  

 

 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 

 

19 – III dopo MARTIRIO GIOVANNI B.  

Is 32,15-20; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13  

Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la 

faccia della terra 

20 - Ss. Andrea Taegon, Paolo Chong e com-

pagni 

1Gv4,15-21; Lc17,26-33  

Dell'amore del Signore è piena la terra 

21 - S. MATTEO AP. 

At 1,12-14; Ef 1,3-14; Mt 9,9-1 7  

Risuona in tutto il mondo la parola di salvez-

za 

22 - Ss.  Maurizio e compagni; B. Luigi M. 

Monti  

1Gv 5,14-21; Lc 18,15-17 

Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 

23 - S. Pio da Pietrelcina 

3Gv 1,1-8.13-15; Lc 18,18-23 

La verità del Signore sia guida al mio cam-

mino 

24 - S. Tecla 

2Rt 1,1-11; Lc 18,24-27  

Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

25 - S. ANATALO e tutti i santi vescovi mi-

lanesi 

Ger 33,17-22; Mt 7,24-27 

Li hai coronati di gloria e di onore 

26 - IV dopo MARTIRIO  GIOVANNI B. 

1Re 19,4-8; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in 

cammino 
 

 


